Trasfigurazione del Signore - C

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE – C
Venerdì 6 Agosto 2010
Qui coram eléctis téstibus suam glóriam revelávit
PER CELEBRARE…

· Per gli Orientali il 6 agosto rappresenta la Pasqua dell’estate per l’importanza tipologico-biblica dell’avvenimento ricordato dai vangeli. Nella trasfigurazione sul «monte santo» (2 Pt 1,18), individuato per tradizione nel Tabor, Gesù si manifesta ai discepoli nello splendore della vita divina che è in lui. Questo splendore è solo un anticipo di quello che lo avvolgerà nella Pasqua e che comunicherà a noi rendendoci figli di Dio. La nostra vita cristiana è da allora un processo di lenta ma reale e sicura trasformazione in Cristo, come è mirabilmente cantato dal prefazio: il Cristo «rivelò la sua gloria... per preparare i discepoli a sostenere lo scandalo della croce e anticipare, nella Trasfigurazione, il destino meraviglioso della Chiesa, suo mistico corpo». La solennità della trasfigurazione fu estesa all’Occidente nel 1456 da Callisto III in ricordo di una vittoria sull’Islam. 

· La luce è la forma di comunione più perfetta: permette la conoscenza reciproca e la compenetrazione più assoluta. Per questo è vista come il segno più espressivo dell’Eucaristia. Il veggente di Patmos, scrivendo “in codice” il libro liturgico per eccellenza, l’Apocalisse, definisce Cristo come «la stella radiosa del mattino» (Ap 2,28; 22,16). E’ il dono eucaristico alle Chiese che si “convertono” e ai singoli che hanno “candeggiato” le loro vesti nel sangue dell’Agnello e camminano con il Signore “in bianche vesti”. Si comprende come la Trasfigurazione del Signore, con il tema della luce, sia stata scelta ben presto quale lettura base per la catechesi liturgica in preparazione al Battesimo (cfr. II domenica di Quaresima). Gli Orientali cantano un’antifona molto espressiva dopo la comunione: ìdomen tò phòs (abbiamo visto la luce). Anche noi ogni volta che celebriamo la divina Eucaristica “vediamo la luce” comunicando col Risorto: come Mosè al roveto ardente o sul Sinai; come il popolo sotto la nube luminosa, Elia rapito sul carro di fuoco, Simeone al tempio di Gerusalemme; come Pietro, Giacomo e Giovanni al Tabor; come gli Apostoli con Maria nel cenacolo a Pentecoste, Paolo sulla via di Damasco... In attesa di essere rivelati come “figli della luce” nella Liturgia del cielo, quando Dio sarà “tutto in tutti”.

· La Chiesa ha nella storia il compito di annunciare la bellezza, o meglio, ha la vocazione di essere bella, «senza macchia né ruga, senza difetti». Ecco allora che questa festa ci interroga: che cosa abbiamo fatto, noi cristiani, della chiamata a vivere la bellezza?

· A partire dall’Anno giubilare 2000, su proposta del patriarca ecumenico di Costantinopoli Bartolomeo I, la solennità della Trasfigurazione è diventata un giorno di particolare intercessione per l’unità dei cristiani, per rendere visibile e concreto quello scambio di doni tra Chiese sorelle che dovrebbe condurre alla ricomposizione dell’unità tra i credenti in Cristo. È la divisione, infatti, che deturpa la bellezza a cui è chiamata la Chiesa, ne indebolisce la forza di segno salvifico, ne spegne la dimensione profetica, ne infiacchisce la capacità testimoniale. Nell’essere uno come il Padre e il Figlio sono uno nel seno della Trinità divina, i cristiani possono dare al mondo la loro “bella testimonianza”. La loro vocazione è essere riflesso della bellezza trinitaria. Siamo, dunque, invitati oggi a dare un largo respiro ecumenico alla nostra preghiera liturgica.

· Il Signore ci invita ad accettare con più generosità i distacchi cui ci chiama il Vangelo, per riscoprire la gioia della fede, dell’affidarci incondizionatamente al Dio che ci salva.

· La Trasfigurazione è un mistero da approfondire, un dono d’amore di Gesù, una predilezione perché, gli apostoli e noi, non ci smarriamo di fronte alla sofferenza e alla morte. Attraverso la Trasfigurazione, la luce della Pasqua di Gesù rifulge sul nostro cammino. È illuminazione della mèta di gloria che è al termine della nostra esperienza terrestre. È accettazione della “sofferenza del Vangelo” per la trasfigurazione di tutte le cose.

· I tre discepoli sono testimoni privilegiati di un evento chiamato trasfigurazione. Esso designa Gesù che si presenta diverso, trans-figurato, cioè al di là (trans) dell’aspetto (figura) abituale. Abituati ad incontrare un uomo, ora sperimentano la dimensione ultraumana di Gesù. Ma il privilegio accordato ai tre discepoli non va considerato a sé stante come un’isola felice, come gratificazione da consumarsi al momento e magari in uno stato di ebbra spensieratezza, bensì come un tonico per riprendere il cammino. Sul monte si è saliti non tanto per restarci, irresponsabilmente separati dalla pianura dove gli uomini combattono la loro battaglia per l’esistenza quotidiana ma, al contrario, si è saliti per capire in profondità il senso della vita e ridiscendere a riprendere il duro cammino. Ovviamente, meglio corazzati e con una granitica certezza: “Ascoltate Gesù” è la nuova parola d’ordine, l’imperativo da tradurre nella vita. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo, sulle strade impervie della passione, per accedere alla gloria della risurrezione.
· Abbiamo già gustato il Mistero che la Liturgia oggi ci propone nella Seconda Domenica di Quaresima. Ma oggi la nostra attenzione è attirata più che dalla Passione del Signore Gesù, passione che cronologicamente segue il momento della Trasfigurazione, sul compimento delle scritture profetiche e sulla gloria divina che viene testimoniata. La Prima Lettura infatti, tratta dal Libro del profeta Daniele, ci parla di un vegliardo canuto seduto in trono, servito da mille migliaia e diecimila miriadi delle schiere angeliche che dà potere, gloria e regno eterno ad uno simile ad un figlio d’uomo. E’ quanto viene confermato dalla voce che nella trasfigurazione dice di Gesù: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!». San Pietro, testimone personale della Trasfigurazione ribadisce che non si tratta di favole artificiosamente inventate, ma di una manifestazione della potenza e della grandezza del Signore Gesù Cristo. Dobbiamo ricordare questa realtà soprattutto quando le difficoltà o le croci della vita ci tentano di dubitare di Gesù, della sua potenza salvifica, del suo amore per noi. Rimanendo fedeli a Lui, sempre, nella gioia e nel dolore, cioè nella trasfigurazione della Sua gloria e nell’umiliazione della sua Croce, lo testimoniamo davvero e, per la Sua promessa, godremo con Lui nell’estasi della beatitudine eterna e della risurrezione finale.
· L’Aula liturgica sia rivestita a festa; si faccia la processione con l’incenso, la croce, i ceri e l’Evangeliario per sottolineare la centralità della Parola. Si accenda il Cero pasquale. Nella processione d’ingresso si porti  un icona della Trasfigurazione o semplicemente del volto di glorioso Cristo, che verrà posta vicino al luogo della proclamazione delle Scritture, l’ambone, che oggi in modo speciale sarà addobbato come il “giardino della Pasqua”, dove trovano compimento tutte le promesse di Dio rivelate in Cristo. L’icona sarà venerata ed incensata all’inizio della Liturgia.

· Ricorre oggi il 32° anniversario della morte del Servo di Dio il Papa Paolo VI.

CANTI

Introito: O Fonte della Luce (O Fonte della Luce); Qui farò risplendere; Noi crediamo in te (DDML).

Introduz. Liturgia della Parola: Parla, Signore (Parla Signore); Tu che sei bellezza (Nel canto di te).

Presentazione dei doni: Ci benedica il Signore; Luce di Dio (Signore nostra Pasqua); Mostraci il volto di Dio (Tempo di grazia); Luce gentile (RNCL).

Comunione: La trasfigurazione (Non di solo pane); Diremo la tua gloria; Nel canto di te (Nel canto di te).

Ringraziamento: Al mattino (E’ bello dar lode a Dio); Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Saliremo più in alto (Nel canto di te); Davanti al Re (DDML); Quando guardo alla tua santità (DDML).
Congedo: Luce del mondo (DDML); Maestà (DDML); Nei cieli sei splendor; C’è una parola (Saperti vicino); Signore Gesù; Signore, tu sei la luce.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità della Trasfigurazione del Signore.

Come nel Vangelo l’episodio della Trasfigurazione prepara gli apostoli ad entrare nella comprensione del Mistero della passione-morte di Gesù, così nella Chiesa, quasi con lo stesso intento, quaranta giorni prima della festa dell’Esaltazione della santa Croce, si celebra quella della Trasfigurazione. Tale festa era fissata fin dal V secolo nel calendario della Liturgia orientale per fare memoria della salita di Gesù sul monte Tabor con Pietro, Giacomo e Giovanni, testimoni privilegiati della sua gloria. L’episodio è concordemente attestato dai Vangeli sinottici. La festa si diffuse rapidamente anche nella Chiesa romana, ma venne introdotta ufficialmente solo nel 1457 in occasione di una vittoria riportata sui Turchi.
Illuminati dalla splendere sfolgorate di questo mistero, aderiamo alla voce del Padre che indica nel Cristo trasfigurato il suo Unigenito con l’imperativo: «Ascoltatelo!», per professare la nostra fede e rendere autentica la sequela.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli carissimi, nel giorno in cui celebriamo la luminosa Trasfigurazione del Salvatore, imploriamo la misericordia di Dio per il nostro offendere la carità di Lui e dei fratelli.

Noi testimoniamo quello che abbiamo udito e contemplato: la Vita si è manifestata; Dio è Luce e in Lui non c’è tenebra. Dunque, soltanto se camminiamo nella luce siamo in comunione scambievole e il Sangue di Gesù ci purifica da ogni peccato.
Imploriamo la misericordia di Dio per il vacillare della nostra fede nel suo Figlio Unigenito. Dio ci ha chiamati suoi figli: ora noi lo siamo, ma ancora non è stato mostrato quello che saremo; sappiamo però che quando ciò sarà manifestato saremo simili a Lui perché lo vedremo quale Egli è.

· Cristo Salvatore, Tu manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Signore Gesù, Tu apparso agli Angeli e annunziato alle genti, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Cristo Salvatore, Tu creduto nel mondo e assunto nella Gloria, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
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GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti, e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La gloria regale e il potere sovrano di Dio e del Suo Figlio Unigenito è ben oltre la capacità di descrizione delle nostre parole. Il racconto evangelico della Trasfigurazione ci porta ad immaginare lo stesso tipo di visione di Daniele. 
Gesù di Nazareth è il Figlio di Dio, il Messia inviato per la nostra salvezza: ascoltiamo la sua voce!
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PRIMA LETTURA: Dn 7,9-10.13-14
La sua veste era candida come la neve.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 99
Rit.  Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.
Il Signore regna: esulti la terra, 

gioiscano le isole tutte.

Nubi e tenebre lo avvolgono,

giustizia e diritto sostengono il suo trono.

I monti fondono come cera davanti al Signore,

davanti al Signore di tutta la terra.

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Perché tu, Signore, / sei l’Altissimo su tutta la terra,

eccelso su tutti gli dèi.
SECONDA LETTURA: 2 Pt 1,16-19
Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo.

CANTO AL VANGELO: Mt 17,5c
Alleluia, alleluia.
Questi è il Figlio mio, l’amato:

in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.
Alleluia.
VANGELO: Lc 9,28b-36
Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Figli dilettissimi, a Pietro, Giacomo e Giovanni il mistero della Trasfigurazione ha effuso energie nuove per essere fedeli discepoli di Gesù. Anche noi dalla preghiera vogliamo attingere nuovo vigore per essere testimoni della presenza del Signore risorto nel nostro mondo e nel nostro tempo.
L - Preghiamo insieme cantando [dicendo]:

Cristo, Luce del mondo, ti preghiamo: ascoltaci!
1. Per le Chiese d’Oriente e d’Occidente, unite dalla divina Liturgia nella contemplazione del tuo mistero di gloria: siano capaci di accogliere in pienezza il tuo luminoso splendore e lo irradino, nella comunione di fede nell’unico Dio, su ogni creatura. Preghiamo.
2. Per tutti i cristiani, desiderosi di salire il monte della tua gloria: non cadano nella tentazione di piantare le tende, ma si adoperino efficacemente per raggiungere le vette della santità. Preghiamo.
3. Per tutti coloro che sono provati dal dolore, dalla sofferenza, dalla solitudine e da ogni piaga del corpo e dello spirito: la tua trasfigurazione sul monte santo e l’immagine del tuo corpo glorioso siano la loro consolazione nella certezza che il male e la morte non hanno mai l’ultima parola. Preghiamo.
4. Per tutti coloro che sono in ferie: non si lascino sedurre da ciò che illude e non dà ristoro, ma sia per loro il tempo favorevole per vivere l’esperienza di Pietro, Giacomo e Giovanni e per riprendere il cammino rafforzati dall’incontro con te. Preghiamo.
5. Per la tua santa Chiesa pellegrina in Cefalù, che ti invoca “Salvatore dell’umanità”: si adoperi per cooperare al disegno della Redenzione, testimoniando con coraggio e con gioia il Mistero che oggi celebriamo. Preghiamo.
6. Per noi, qui riuniti nel tuo nome, nel giorno il cui commemoriamo la pasqua del tuo Servo il Papa Paolo VI: perché impariamo dal suo esempio e dalla santità della sua vita ad essere coraggiosi annunciatori della Parola che salva, fedeli dispensatori del tuo Amore verso ogni uomo. Preghiamo.
7. Per i nostri fratelli defunti, che contemplano in eterno la tua maestà infinità: trasfigura loro ad immagine del tuo Corpo glorioso e unisci anche noi, quando termineremo il nostro pellegrinaggio terreno, alla stessa sorte beata. Preghiamo.
C - Guardare il Cielo, Signore Gesù, ci spinge ad un passo ulteriore nell’itinerario della nostra vita cristiana. Lo stare con te, l’accoglierti nella Parola e nell’Eucaristia si trasformi in gesti di carità verso i vicini e i lontani. Salvatore degli uomini, noi presentiamo le nostre intenzioni al Padre nel tuo nome; Egli le accolga ed esaudisca la nostra supplica per te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo all’altare il profondo desiderio di vivere la nostra vita alla luce della Trasfigurazione, per essere anche noi “luce” per i nostri fratelli.
C - Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE

C - Santifica queste offerte, o Padre, per il mistero della Trasfigurazione del tuo unico Figlio, e rinnovaci nello spirito con lo splendore della sua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio 
e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!». Il Signore Gesù ci fa entrare in relazione di Amore con il Padre. Guidati dallo Spirito Santo e illuminati dal fulgore dell’Unigenito Figlio di Dio, cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Trasfigurati dallo splendore di Cristo, Luce del mondo, scambiamoci un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – La Trasfigurazione del Signore ci indica la meta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall'Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Accostandoci alla Mensa dell’Amore noi anticipiamo il banchetto perenne dei cieli. 

Sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Come è bello per noi stare qui!». Come è bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua Trasfigurazione, Cristo, 

getta una luce abbagliante 
sulla nostra vita quotidiana

e ci fa rivolgere la mente al destino immortale 

adombrato in questo evento.

Sulla cima del Tabor, tu, Cristo, 
disveli per qualche istante 
lo splendore della tua divinità 
e ti manifesti ai testimoni prescelti 
quale realmente sei, il Figlio di Dio,

«l’ irradiazione della gloria del Padre 
e l’impronta della sua sostanza».

Ma fai vedere anche il trascendente destino 
della nostra natura umana 
che hai assunto per salvarci, 
destinata anch’essa, perché redenta 
dal tuo sacrificio d’ amore irrevocabile, 
a partecipare alla pienezza della vita, 
alla «sorte dei santi nella luce».

Quel corpo, che si trasfigura 
davanti agli occhi attoniti degli apostoli, 
è il tuo corpo, o Cristo nostro fratello, 
ma è anche il nostro corpo chiamato alla gloria:

quella luce che lo inonda è e sarà anche 
la nostra parte di eredità e di splendore.

Siamo chiamati a condividere tanta gloria 
perché siamo «partecipi della natura divina». 
Una sorte incomparabile ci attende 
se avremo fatto onore 
alla nostra vocazione cristiana.

Maria, che contempli nel cielo 
la gloria di Cristo trasfigurato, 
rivolgi a tutti il tuo sguardo e la tua protezione:

insegnaci a meditare queste stupende realtà 
della nostra fede.

(Paolo VI)

oppure:

** G – Sono qui in ginocchio, mio Dio e Salvatore, 

redentore e speranza di questa umanità dolente 

in cui anch’io porto la mia parte.

Sono qui, in ginocchio e ti contemplo 

con gli occhi di Pietro tentato di dormire, 

di Giacomo, l’entusiasta, 

di Giovanni, il più giovane e fedele.

Ti contemplo tra Mosè ed Elia. 

Tu, compimento delle Scritture, tu sogno dei profeti, tu attesa dei giusti, e sento che sei l’unico, l’Eletto.

Tu sei la voce che vorrei ascoltare, 

la via che vorrei seguire, la vita che vorrei godere. 

Ma sono fragile, sordo, incerto.

Perdonami, Gesù. Perdonami e aiutami:

dammi più amore per te, mio Signore e mio tutto, 

e i miei piccoli Calvari 

diventeranno riflessi del tuo Tabor.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il pane del cielo che abbiamo ricevuto, o Padre, ci trasformi a immagine del Cristo, che nella Trasfigurazione rivelò agli uomini il mistero della sua gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Portiamo nella nostra vita quotidiana la Luce e lo splendore di Gesù Maestro e Signore.

Disponiamo il nostro cuore in atteggiamento di permanente ascolto della Sua Parola per dare senso alla nostra vita ed al nostro essere “cristiani”.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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«L'uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni»

(Paolo VI, Evangelii nuntiandi, 47)

In questo giorno mirabile della Trasfigurazione del Signore, vogliamo rendere grazie a Lui per aver donato alla Chiesa il Papa Paolo VI, grande testimone della fede nel nostro tempo, dai più dimenticato, messo in ombra, incompreso. Eppure la sua santità di uomo, di cristiano e di pastore continua ad essere per tutti noi di grande insegnamento, perché possiamo giungere alla Verità dell’incontro con Dio.

Auspico vivamente che nella nostra amatissima Chiesa tutti, sia a titolo personale, sia a titolo comunitario, possiamo “ri-scoprire” Papa Paolo VI, soprattutto attraverso i suoi scritti che hanno scandito e seguito immediatamente il Concilio Ecumenico Vaticano II. E ancora lasciamoci stupire dal dono davvero incommensurabile che il Signore ha fatto alla Chiesa e al mondo attraverso questo grande Papa.
Preghiamo il Padre della Misericordia perché ci doni uomini, cristiani e pastori come Papa Paolo.
Buona solennità della Trasfigurazione!
Antonio Paolo Pinizzotto
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